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P
ontida, che oggi vedrà più telecamere che
idee nuove, dovrebbe essere il luogo dove si
celebra l’unità padana, ma fu invece il luo-

go dove si consumarono tragicamente le faide tra i
comuni alleati del papa e quelli alleati con il Barba-
rossa. Tanto è vero che la distruzione di Milano da
parte delle truppe imperiali fu auspicata e voluta
da molte città lombarde che oggi dovrebbero esse-
re considerate patria leghista, ma hanno dimostra-
to nelle recenti elezioni di considerarsi quello che
sono sempre state: Italia municipale. Infatti la pa-

dania non esisteva nell’antichità, non esisteva nel
Medioevo e non esiste neppure oggi. È una inven-
zione politica di Umberto Bossi, che oggi deve fare
il grande annuncio (forse di niente) atteso e prepa-
rato su tutti i media per riagganciare le masse le-
ghiste sempre più incazzate contro un governo dal
quale non hanno ottenuto, anzi, come dicono lo-
ro, ‘portato a casa’ un tubo. Tranne l’inselvatichi-
mento della politica in un continuum di porcate e
bugie mitologiche, mischiate alle porcate e bugie
ad personam di Berlusconi. ❖

La Padania non esiste

Maria Novella Oppo

Vincenzo
Cerami

L
o scandalo del calcio-scommesse, di-
ciamo la verità, non esiste. Non scuo-
te neanche le anime più candide.
Forse perché non è la prima volta

che se ne parla, o forse perché piove sul ba-
gnato: neanche un italiano ha mai pensato
che dietro alle partite di pallone non si agitas-
sero interessi occulti e gente d’ogni risma.
Già molto prima degli scempi di Moggi e
compagnia bella, sempre più tifosi non giura-
vano neanche sull’onestà del campionato.
Come si può pretendere oggi che qualcuno si
indigni di fronte allo squallido spettacolo del-
la compravendita di partite e giocatori? I diri-
genti del calcio si sbracciano e chiedono di
fare chiarezza al più presto, di punire in mo-
do esemplare i colpevoli. Di cosa si preoccu-
pano? Lo sanno benissimo che è solo
“ammoina”, per dare l’idea che qualcuno an-
cora crede nell’etica dello sport. Dovrebbero
invece stare tranquilli, nulla potrà più scalfi-
re né il loro prestigio né quello del pallone.
Da un pezzo i tifosi hanno accettato la sepa-
razione tra le partite per come le vedono e
per quello che sono nella realtà. Preferisco-
no convincersi che le papere dei portieri sia-
no puri errori di gioco.

Succede la stessa cosa nei reality della tele-
visione: il pubblico sa benissimo che si tratta
di messe in scena, di melodrammi inventati
a tavolino, ma vuole illudersi e dare credito
ai pianti disperati e alla recitata commozio-
ne dei protagonisti: realtà e finzione si fondo-
no. I telespettatori si divertono in ogni caso,
così come i tifosi alla partita. In fondo sono
scommettitori anche loro, perché sanno che
sempre più spesso non vince il favorito, e che
in chiusura di campionato può succedere di
tutto ❖.
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Nytimes
Gay
in prima

Frank Bruni, ex corrispondente da Roma e stimato critico culinario, sarà il primo

editorialista apertamente gay del New York Times. Una nuova piccola svolta, dal sapore

storico, dopo la nomina del primo direttore donna dell'autorevole giornale della Grande

Mela, giunto ai 160 anni di vita. Bruni scriverà un suo pezzo ogni domenica.
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